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Non la volontà popolare 
ma l'oscuro intrigo 
Per formare il governo, De Gasperi non 

v si è basato sull'espressione del voto del 7 
; giugno."' Egli • conta •' sugli ' oscuri compro-
" messi con i monarchici e i suoi ex parenti 
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IL DISCORSO DEL CAPO DEL GRUPPO DEL P. S. I. A MONTECITORIO 

Nenni espone le proposte dei socialisti 
per sostituire al vacillante governo sanfedista 
una stabile maggioranza democratica 

Il Partito socialista voterà contro De Gasperi che ha dimostrato di non tener conto del voto del 7 giugno 

L'ISTIGATOR 

Il dibattito sulla tiducia ha 
avuto inizio ieri alle 17 in 
una cornice non consueta 
con il discorso del compagno 
Pietro NENNI. I tre settori 
di Opposizione erano al 
completo ma l'attesa per le 
dichiarazioni del leader so­
cialista aveva richiamato 
nell'aula un grande numero 
di deputati di ogni settore e 
di ministri. Le tribune tra­
boccavano: oltre al pubblico 
più diverso erano presenti 
numerosi senatori, una folla 
di giornalisti italiani e stra­
nieri. moltissimi diplomatici 
All'inizio d e l l a seduta l'on 
GRONCHI ha proclamato i 
deputati che subentrano agli 
eletti nel Collegio unico na-

, zionale e agli eletti in più 
circoscrizioni. Da oggi quin­
di la Camera è veramente 
completa e tutti i 590 depu­
tati potranno sedere nell'aula. 
Sono stati quindi commemo­
rati il commediografo Ugo 
Betti, l'attore Ruggero Rug-
geri e le vittime delle allu­
vioni che hanno recente­
mente devastato la zona del 
lago d'Iteo. 

Parla Nenni 
Alle 17.45 Gronchi dà la 

parola a NENNI. Il capo del 
gruppo socialista comincia il 
suo discorso affermando che 
nessuna seria valutazione del­
la realtà politica è possibile se 
si prescinde dal fallimento 
della legge truffa e dall'ap­
provazione che il corpo elet­
torale ha dato alla battaglia 
impegnata. dall' Opposizione 
contro di essa. Bocciando la 
legge truffa, continua Nenni. 
il corpo elettorale non si è 
limitato a respingere una 
legge elettorale ma ha re­
spinto una politica, una po­
litica che andava trasfor­
mando il governo in regime, 
creando una situazione di 
rottura tra istituzioni e po­
polo e ricorrendo con sem­
pre maggior frequenza al­
l'arbitrio, alla corruzione e 
alla sopraffazione. 

Nenni mette mundi in lu­
ce come la sconfitta elettora­
le abbia pesato soprattutto 
sui partiti minori, e da que­
sta constatazione egli pren­
de le mosse per toccare uno 
dei temi più attesi del suo 
discorso: il significato dell'al­
ternativa socialista. Per al­
ternativa socialista, egli di­
ce, noi intendiamo una aper­
tura a sinistra della mag­
gioranza e del governo e l'in­
serimento delle masse ope­
raie nello Stato repubblica­
no per una politica intesa a 
trasfondere nelle leggi e nel 
costume i principii democra­
tici. le garanzie di liberta, 
le riforme economiche e so­
ciali scritte nella Costitu­
zione. E' possibile questa a-
pertura a sinistra? La nostra 
risposta — dice subito Nen­
ni — è affermativa. Già alla 
fine del 1951, allorché emer-
hero j primi elementi di di­
stensione internazionale e in­
terna noi cercammo d; porre 
in valore ogni possibilità di 
riprendere, se non la colla­
borazione, almeno il dialogo 
tra le forze che collaboraro­
no nella lotta antifascista e 
nei governi di unità naziona­
le. Oggi riteniamo possibile 
fare di più e cioè consideria­
mo attuabile un incontro a 
mezza strada, sempre che ci 
sia da una parte e dall'altra 
la capacità di intendere la si­
tuazione. 

Nenni delinea ora le con­
dizioni che a suo giudizio 
sono necessarie per realizzare 
un vero e proprio patto di 
politica estera, interna e so­
ciale tra i gruppi che do­
vrebbero formare la nuova 
maggioranza democratica. 
Prendendo l'avvio dall'esame 
della situazione internazio­
nale e g l i dichiara che e 
in atto una profonda tra­
sformazione psicologica e po­
litica che ha alla sua orìgine 
il fallimento della politica di 
forza e la costatazione che la 
corsa al riarmo rovina il mon­
do e in particolare i Paesi 
economicamente più deboli. 
E' un errore, d'altra parte, 
ritenere che il miglioramen­
to relativo della situazione 
dipenda dallo sforzo militare 
dell'occidente: un mese fa nel 
rapporto annuale del genera­
le Ridgway, comandante del­
le forze atlantiche in Europa, 
sì poteva leggere come mal­
grado gli sforzi compiuti, il 
dispositivo atlantico rimanes­
se talmente inefficiente rispet­
to al potenziale militare so­
vietico da essere attualmente 
impossibile far fronte con 
successo a un attacco. 

Se, nonostante le costata­
zioni del gen. Ridgway. l'in­
cubo di una terza guerra si 
è piuttosto allontanato che 
avvicinato, questo si deve al 
trionfo della ragione sulla for­

za e a una rivincita del buon 
senso sull'odio e sulla paura. 
Si ritorna cioè all'idea del­
l'equilibrio del mondo sem­
pre possibile e più che mai 
necessario sulla base della 
coesistenza pacifica tra siste­
mi politici ed economici di­
versi. 

Questo è il senso dell'ini­
ziativa britannica alla quale 
non tarderà ad affiancarsi una 
analoga iniziativa europea 
venga essa dalla Francia o 
venga dall'Italia, come è nei 
nostri ardenti voti. Orbene, 
ima tale iniziativa comporta 
una scelta che non si pone 
più in, termini assoluti tra 
patto atlantico o non patto 

11 compagno Nenni 

atlantico ma tra quello che 
io chiamo l'oltranzismo atlan­
tico e la tendenza inglese a 
mettere fine alla guerra fred­
da con una pace senza vinci­
tori né vinti. L'Italia a no­
stro giudizio, troverà nella 
distensione internazionale la 
propria sicurezza e la via di 
soluzione dei suoi problemi 
nazionali, da quello di Trie­
ste all'ingresso all'ONU. 

Una tale prospettiva — af­
ferma Nenni — renderebbe 
oggi possibile un incontro a 
mezza strada sulla base del­
l'impegno reciproco di con­
trollare strettamente gli ac­
cordi internazionali e mili­
tari per mantenerli o ricon­

durli entro i limiti difensivi 
con cui si disse che fossero 
assunti e di associare l'Italia 
a ogni iniziativa di pace e 
di distensione volta al su­
peramento della guerra fred­
da e all'accantonamento dei 
problemi che come la ratifi­
ca della CED costituirebbero 
oggi un ostacolo alla disten­
sione mondiale e alla stessa 
unità dell'Europa. 

"A mena strada,, 
A questo punto Nenni, se­

guito sempre con estrema at­
tenzione dall'affollatissima as­
semblea, enuncia le condizio­
ni necessarie al raggiungi­
mento di « un incontro a mez­
za strada» anche sul terre­
no della politica interna. In 
questo campo, egli dichiara, 
le difficoltà dovrebbero esse­
re minori se fosse eguale in 
tutti l'ossequio non soltanto 
formale ma sostanziale alla 
Costituzione. Tra queste con­
dizioni Nenni pone in primo 
luogo l'abrogazione della leg­
ge elettorale truffaldina, la 
sollecita approvazione delle 
leggi costituzionali, l'adegua­
mento delle norme di P. S. e 
dei Codici ai principii costi­
tuzionali, l'abbandono delle 
leggi contro i sindacati, con­
tro il diritto di sciopero, con­
tro la stampa e la rinuncia 
all'inasprimento delle pene 
per l'occupazione di terre e 
di fabbriche. Altrettanto age­
vole, secondo Nenni, dovreb­
be essere l'accordo su alcune 
misure urgenti reclamate dal 
P.S.T.. quali il controllo popo­
lare e la democratizzazione 
degli strumenti mediante 
quali lo Stato interviene nel 
la vita economica (I .R.I. , 
Cassa del Mezzogiorno, Enti 
di riforma, ecc.), per attuare 
la riforma dei contratti agra­
ri. per realizzare una vera ri­
forma agraria, per naziona­
lizzare i principali monopoli 
industriali, per affrontare la 
riforma burocratica, per de­
mocratizzare il sistema del 
collocamento e per imporre 
l'osservanza dei contratti col­
lettivi e delle leggi di prote­
zione sociale soprattutto nel 
Mezzogiorno, per rivedere la 
politica fiscale e creditizia, 
per svincolare i l commercio 
èstero dai divieti americani. 

In campo sociale, comun­
que, l'intesa dovrebbe realiz­
zarsi, più che su di un elenco 
di riforme, su un metodo, su 
una volontà. Un governo al 
quale noi socialisti dovessimo 
partecipare svilupperebbe la 
sua attività generale intorno 
ai problemi del lavoro e del­
la produzione, farebbe centro 
intorno al Ministero del La­
voro. comincerebbe non dal­
l'Inventario dei mezzi ma da 
quello dei bisogni, non avreb­

be requie finché non avesse 
ridotto la disoccupazione a li­
miti tollerabili, sacrifichereb­
be ogni spesa, anche le spese 
militari al di là del minimo 
indispensabile, alla lotta con­
tro la disoccupazione e la mi­
seria, non esiterebbe ad esi­
gere austerità di costumi dai 
ceti ricchi per aiutare i ceti 
poveri a salire di un gradino 
nella scala sociale. Un gover­
no al quale noi collaborassi­
mo stabilirebbe cordiali re­
lazioni di collaborazione con 
le organizzazioni sindacali e 
con la maggiore di esse, la 
Confederazione Generale del 
Lavoro^, (Vivissimi applausi a 
sinistra). 

E qui, senza volerlo, sono 
scivolato su quello che gii 
avversari considerano terre­
no minato: i nostri rapporti 
coi comunisti. Il patto di uni­
tà d'azione coi comunisti rea­
lizza la convergenza di tutto 
il movimento operaio italia­
no sul terreno della lotta per 
la democrazia. Pertanto ogni 
passo verso di noi implica 
una modificazione sostanzia­
le della politica verso tutta la 
classe operaia e le sue orga­
nizzazioni. Quando col pre­
testo dell'anticomunismo si 
ricorre alla discriminazione 
si distrugge la essenza stes­
sa dell'ordinamento demo­
cratico. 

A questo punto Nenni af­
fronta l'esame del discorso 
programmatico di De Gaspe­
ri. Il suo giudizio è secco: 
non v'è dubbio che il presi­
dente del Consiglio ha inten­
zione di fare come se il 7 di 
giugno nulla fosse accaduto. 

Per queste ragioni, conclu­
de Nenni. il gruppo socialista 
voterà contro un governo che 
ha presentato un programmi* 
ambiguo e che rifiuta di ade­
guarsi alla sìtuazionp creata 
dagli elettori il 7 giugno. Pos­
sa la Camera avvertire a 
tempo la disillusione che si 
difenderebbe nel Paese se il 
Parlamento dicesse, col pro­
prio voto, che tutto continun 
come prima se non peggio di 
prima. Col nostro voto con­
trario noi esprimiamo fidu­
cia nella democrazia e ne! 
Parlamento. 

Un applauso prolungato e 
molto caloroso saluta il di­
scorso dì Nenni. Subito dopr 
il socialista Targetti chiede 
a Gronchi che il Parlamene 
elegga prima delle vacanze i 
cinque giudici della Corte 
costituzionale che a n c o r a 
mancano per il funzionamen­
to di questo importantissimo 
organo. GRONCHI assicura 
che ciò avverrà, avendo egli 
già preso accordi col Presi­
dente del Senato. La seduta 
viene quindi tolta alle 19 e 
rinviata ad oggi alle 17. 

I nuovi deputati 
proclamili! dalla Camera 

All'inizio della seduta di Ieri 
alla Camera, il presidente or». 
Gronchi ha proclamato l seguen­
ti deputati in base al deliberato 
delia Giunta delle elezioni: 

Lista P. C. I. — 1) Boltaro Gio­
vanni; - H) - Gelmini- Oreste; • 3) 
Compagnoni Angelo; 4) Grazia-
dei Corrado; 5) Francnvilla Car­
lo; 6 )Angellni Ludovico; 7) Bu­
fateci Giuseppe; , 8) -̂  Paletra 
Gutdo. • - -

Lista P. S. i. — l) Cavaliere 
Alberto; 2) Alblzzati Flavio; 3) 
Della Seta Ugo; 4) Di Nardo Raf­
faele; 5) Papalia Giuseppe; 6) 
Beg'ont Giuseppe; 7) Gaudioso 
Matteo; 8) Musotta Francesco. • 

Lista D. C. — 1) Berloffa Alci­
de; 2) Franceschini Giorgio An­
nibale; 3) Faletti Noverino; 4) 
Concetti Francesco; 5) Penazza-

to Dino; 6) Fabrianl Arnaldo; 
7) Colasante Domenico; 8) Caro­
lila Giuseppe; 9) Gtglla .Luigi; 
IO) tadda Pietro. 

Lista p. S. D. I. — 1) secre­
to Guido; 2) Romita Giuseppe; 
3) BetUnettl Mario; 4) Castella-
rln Bruno; 5) Preti Luigi; e) 
L'Eltore Giovanni. 
-Lista P. L. I. — l) Alpino 

Giuseppe; 2) Ferrari Riccardo; 
3) Di Giacomo Pietro; 4) Basile 
Guido. 

Lista P. R. I. — t) La Malfa 
Ugo; 2) camangi Ludovico. 

Lista P. N. M. — l) Viola Et­
tore; 2) Matarazzo Marce.io Ida; 
3) Cavaliere Stefano; 4) Barberi 
Salvatore; 5) Cottone Benedetto. 

Lista M. S. I. — 1) Gray Ezio; 
2) Spampanato Bruno; 3) Spon-
ziello Pietro; 4) Calabro Giusep­
pe; 6) Di Stefano Genova Ago­
stino; 6) Angloy Giovanni 
Maria. 

Il presidente on. Gronchi ha 

comunicato ancne che la Giunta 
delle elezioni, nella stessa sedu­
ta di ieri l<a preso atto delie 
op?lonl dei deputati eietti in 
più circoscrizioni e ha accertato 
i candidati eub-entratl nel seg 
gì rimasti per le riapettive listo 
e circoscrizioni. 

Il presidente on. Gronchi, dan­
do atto alla Giunta di questa 
comunicazione, ha quindi pro­
clamato deputati gli on.U: Car­
lo Renza. Steilio Loz,?a per la 
circoscrizione di Cuneo, Gabriele 
Imernlzzl per • la ciTCoscrizlono 
di Como. Adelio Albarello per 
la circoscrizione di Verona. Rug­
gero Lombardi per la circoscri­
zione di Venezia. Mario Bettlo-
11 per la circoscrizione di Udi­
ne. Emilio Zannarmi per la cir­
coscrizione di Siena. Marzio Ber-
nardlnetti per la circoscrizione 
di Perugia. Nettuno Romualdl 
per la circoscrizione di Roma 
e Luigi Di Paolantonlo per la 
circoscrizione Aquila. 

Poster Dulles quando ispezionava le posizioni sudiste poche 
settimane prima dall'aggressione di SI Man Ri alla Corea 
del Nord. Oggi è lo stesso malefico Segretario di Stato ame­
ricano a Incitare il sanguinarlo dittatore sudista al sabo­
taggio dell'accordo di armlstlslo e della conferenza di pace 

CON L'APERTA CONNIVENZA PI EISENHOWER E DULLES 

Si Man Ri rinnega l'impegno 
di non violare il palio di tregua 

II fantoccio coreano dichiara che non firmerà l'armistizio e dopo go giorni "riprenderà piena 
libertà,, - Wasldngton rinnova la promessa di aiuti militari e di silurare la conferenza di pace .. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

KAESONG, 22. — Con la 
palese omertà delle autorità 
americane. Si Man Ri ha ten­
tato oggi una nuova manovra 
contro l'armistizio imminente. 

In una dichiarazione con­
segnata oggi alla stampa, il 
presidente fantoccio della 
Corea del sud ha accu-ato 
infatti gli americani di aver 
violato i termini dell'accordo 
concluso tra lui e Robertson 
allorché essi hanno dato, in 
sede di conferenza armisti­
ziale. le assicurazioni richie­
ste dai cino-coreani per l'ap­
plicazione e il rispetto fidile 
clausole dell» tregua. Si Man 
Ri ha quindi riaffermato <*he 
il suo governo non firmerà lo 
armistizio e si considererà li­
bero di violarlo 90 giorni do­
po l'inizio della conferenza 
politica. 

Si Man Ri — riferisce la 
United Press — ha dichiara­
to di aver concluso « solo un 
accordo condizionato» con gli 
Stati Uniti « ed ha chiarito 
che esiste un limite definito 

Sicuro soliamo del volo di fiidncia d. e. 
De Gasperi cerca salweiia nelle astensioni 

I gruppi parlamentari socialdemocratici dichiarano che negheranno la fiducia al governo 
I monarchici dopo lunga discussione protrattasi nella notte rinviano la decisione ad oggi 

L7 esposizione programma 
tica svolta dinanzi alle Ca 
mere non ha certo miglio­
rato le prospettive di De Ga 
speri, dal punto di vista della 
possibilità o meno di otte­
nere il voto di fiducia. Anzi. 
i commenti di stampa e le 
notizie di ieri confermano 
che De Gasperi naviga in 
pessime acque e che, se an 
che sarà salvato in extremis 
dal monarchici, gè la caverà 
per n rotto della cuffia. 

Il fiasco di De Gasperi e 
stato registrato in pratica da 
tutta la*stampa, sia pure in 
toni diversi. 

Il Corriere della Sera scri­
ve: «Non si può dire che le 
dichiarazioni di De Gasperi 
abbiano avuto un'accoglienza 
calorosa: in ambedue i rami 
del Parlamento hanno ap­
plaudito solo i democristia­
ni— >». 

Il Messaggero, resosi con­
to dell'irrimediabile fiasco, è 
ricorso al sentimento e alla 
richiesta di « tregua ». Rivol­
gendosi agli «oppositori dì 
ieri e di oggi *, il giornale do­
po aver invano tentato dì di­
mostrare che le dichiarazioni 
di De Gasperi dovrebbero 
« andare a fagiuolo » a tutti, 
dai liberali, ai repubblicani, 
ai monarchici e ai socialde­
mocratici. ripiega sul molle 
e dice agli oppositori: <• Con­
sentano, alla nazione tortu­
rata da tanti eventi, sconvol­
ta da tante prove, quell'ora 
di riposo, quella tregua che è 

imposta dalle cose, che tra­
scende gli uomini ». Questa 
impostazione « trascendente » 
della necessità di attuare una 
« tregua » rivela tutto l'im-
barazao di chi è costretto a 
mendicare una « tregua » a-
vendo tuttavia la pretesa di 
non mutare di una riga il 
suo programma. 

Xon rimane dunque a De 
Gasperi che giuocare dispera­
tamente la carta dell'intrigo. 
Ed è quello che a tutt'uomo, 
per tutto ieri, si è tentato 
di fare. Su'questo piano va 
registrato un lungo colloquio, 
in un angola del e transatlan 
tico» tra Piccioni e Covelli, 
il capo monarchico della fra 
zione che si dice < contraria ». 
Su questo piano vanno in­
terpretati anche i numerosi 
colloqui avuti da Lauro con 
i suoi deputati e senatori. 
Nella . tarda serata di ieri, 
alle 21, si sono poi nuova­
mente riuniti i gruppi mo­
narchici, i quali fino a notte 
alta sono rimasti a discufP 
ce le concessioni avanzate og 
gi da Piccioni a Covelli, ri­
mandando infine ancora la 
discussione a stamane. 

Un elemento che dimostra, 
tuttavia, il caos e la poca 
chiarezza che contraddistin 
guono il PNM, è stato offer 
to ieri dal diverso tono con 
cui il Popolo di Roma (il 
giornale di Covelli) e il Roma 
di Napoli (di Lauro) hanno 
accolto il discorso di De Ga­
speri Mentre il giornale na­

poletano scriveva un fondo 
nel quale si auspicava, per 
e carità di Patria », l'unità 
del partito attorno a un pro­
gramma distensivo nei con­
fronti della DC e del gover­
no, il Popolo di Roma è par­
tito in quarta contro De Ga­
speri, definendo il suo di­
scorso « un povero comizio 
elettorale di secondo piano», 
De Gasperi e un isolato » « in­
capace di dire nulla di nuo­
vo», «tenacemente attaccato 
al potere ». Infine il Popolo di 
Roma invitava De Gasperi 
e a far tesoro della lezione 
impartitagli dai due rami del 
Parlamento. Isolato per iso­
lato, ritornì al paese natio, 
almeno in quella solitudine 
alpestre provvedere alla salu­
te propria. Visto che non è 
più adatto a quella della 
Patria ». 

Questo il tono polemico ac­
ceso dei ribelli. Ma, e que­
sta è la domanda più auto­
rizzata, cosa bolle dietro le 
quinte? Fino a che punto il 
PNM saprà «tener duro» di 
fronte ai ricatti della DC e 
dell'Azione Cattolica? 

Una certa inquietudine ha 
regnato, per tutta la giornata 
di ieri, anche fra partiti mi­
nori. Il presidente del gruppo 
socialdemocratico della Ca­
mera VigorellI aveva accet­
tato ieri l'invito rivoltogli 
dal rappresentanti del PLI e 
del FRI per concordare in 
una comune riuniono il punto 

di vista dei tre partiti sul pro­
blema del governo. Ma il 
gruppo saragattiano, riunitosi 
ieri, ha sconfessato l'incauto 
Vigorelli per avere accettato 
l'invito. L'incontro a tre si 
è ridotto quindi ad un sem­
plice scambio di vedute fra 
ì « parenti -,. 

E intanto anche i repub­
blicani hanno annunciato che 
non voteranno a favore del 
governo, ma si asteranno. 

Quanto al gruppo del PSDL 
esso ha deciso che'«non ac­
corderà la fiducia al gover­
no». La scelta definitiva tra 
astensione e voto contrario 
sarà fatta però solo al ter­
mine del dibattito sulla fi­
ducia. 

Al punto in cui sono le 
cose, però, si osservava ieri 
sera negli ambienti politici 
romani, questa linea della 
astensione, presentata da chi 
la teorizza come un « gesto di 
opposizione», in realtà è il 
piacere più grande che i tre 
satelliti possano tornare a fa­
re a De Gasperi. 

Una certa reazione nega­
tiva, le dichiarazioni pro­
grammatiche di De Gasperi 
l'hanno sollevata negli stessi 
ambienti sindacalisti cattoli­
ci. Nel corso di una riunione 
tra dirigenti della CISL, que­
sti si sono dichiarati netta­
mente sfavorevoli agli accen­
ni di De Gasperi sulla ripre­
sentazione della legge anti­
sciopero. J 

di tempo dopo il quale la 
Corea dal sud riprenderà la 
sua libertà d'azione ». Egli. 
insomma, « ha solo accettato 
di rinviare i propri sforai per 
vincere la guerra per 90 gior­
ni dall'inizio della conferen­
za post-armistiziale ». 

Soltanto ieri, come si ri­
corderà. Dulles aveva dichia­
rato. nella sua conferenza 
stampa, che non era stato 
fissato con Ri nessun limite 
di tempo per il rispetto del-
rarmisti/.io. 

Si Man Ri ha quindi pre­
cisato quale dovrebbe essere, 
nei suoi disegni, il ruolo dei-
la1 conferenza politica post-
armistiziale. In essa, gli ame­
ricani dovrebbero semplice­
mente «persuadere ali ag­
gressori chiesi a ritirarsi ». 
Se entro 90 giorni il ritiro 
delle truppe cinesi non fos 
se realizzato, egli « seguireb­
be l'azione prevista ». 

<» A tale riguardo — ha det­
to ancora il quisling di Seul 
— devo dire che abbiamo 
chiesto agli Stati Uniti n di 
riprendere con noi le opera­
zioni militari per ru0g£ui>0e-
re il comune obbiettivo della 
unificazione della Corea, o di 
darci un aovopaio -materiate 
e morale per continuare uni­
lateralmente la nostra lotta» 

In maniera non meno espli­
cita si è espresso il ministro 
degli esteri di Ri. Bion Yang-
tae. 

In una dichiarazione alla 
Reurcr. costui ha affermato 
che «f H suo governo conside­
ra rotto l'accordo concluso a 
suo tempo fra Si Man Ri e 
Robertson e non rispetterà 
alcuna misura la quale sia 
diretta all'attuazione dell'ac­
cordo di armistizio >». Il mi 
nistro di Seul ha chiesto 
quindi ad Harrison di annul­
lare alcune delle garanzie che 
egli è stato costretto a dare 
ai cino-coreani. In partico­
lare, egli ha detto che la Col 
rea del sud si opporrà al­
l'ingresso delle truppe india­
ne incaricate del controllo dei 
prigionieri. 

n ministro sud-coreano ha 
concluso con la minaccia d» 
rivelare d a parte segreta» 
degli accordi con Robertson. 

Lungi dallo •confessare l 
sud - coreani, u n portavoce 
dell'ambasciata americana a 
Seul si è preoccupato stasera 
d i rassicurarli, dichiarando 
che « gli Stati Uniti non con 
«oliti tradire i loro impegni» 

Ancor più gravi sono le in­
discrezioni fornite dall'AFP 
su un messaggio che Dulles 
ha inviato a Si Man Ri. Il 
messaggio confermerebbe: 1) 
«r l'impegno degli Stati Uni­
ti di aiutare la Corea del sud 
qualora fosse provato in tna 
niera indiscutibile che i co 
munisti hanno commesso un 
atto di aggressione», impegno 
che si concreterebbe nel patto 
militare bilaterale promesso 
da Robertson a Ri; 2) l'impe­
gno di silurare la conferen­
za per la pacificazione •ove 
apparisse dai fatti che i co­
munisti non sono in hMonm 
fede J». ' 

«ICCABDO LONGONI 

Eisenhower e Dulles 
non sconfessano Ri 

WASHINGTON, 22 — Ei­
senhower e Dulles h a n n o 
preso oggi la parola sulla si­
tuazione coreana ma si sono 
astenuti dallo sconfessare le 
g r a v i dichiarazioni di ' Si 
Man Ri. 

Eisenhower l si è limitato 
ad affermare di essere «an­
cora fiducioso nella firma di 
un armistizio entro breve 
tempo». Egli si è rifiutato 
di rispondere ad una doman­
da concernente le dichiara­
zioni di Ri. * ••• 

Dulles ha detto che ' « g 11 
Stati Uniti credono di dover 
ritenere che, nonostante lut­

ilo, Si Man Ri si atterrà alle 
'.assicurazioni già date a. A 
[sua volta, Ri «può aver fi­
ducia che gli Stati Uniti ap­
poggeranno lealmente la Co­
rea nel raggiungimento dei 
ìuoi onorevoli obbiettivi «. 

Dulles'ha infine preannun 
cioto un suo incontro con SI 
Man Ri, dopo l'armistizio, ed 
ha ripetuto quanto <2ià an­
nunciato nel comunicato del­
la « piccola conferenza », • 
cioè che gli Stati Uniti e le 
altre potenze interverrebbero 
nuovamente « in caso di nuo­
ra aggressione comunista». 

Ha concluso con rafferma 
pione, alquanto strana dopo 
le dichiarazioni di Ri, che 
-' la tregua è ora nelle mani 
dei cino - coreani ». 

Chiesta ai Comuni 
la convocazione dell ONU 

Energica protesta di deputati inglesi di ogni 
partito contro il sabotaggio di Si Man Ri 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE che tutta la nostra influenza 
sarà esercitata per raggiun-

LONDRA, 22 — Il nuovo 
colpo vibrato da Si Man Ri 
alle speranze di un prossi­
mo armistizio in Corea, ha 
creato o g g i una atmosfera 
drammatica alla Camera dei 
Comuni, dove era in corso il 
dibattito di politica estera. 

L'allarme suscitato dalle 
notizie che Butler ha recato 
personalmente al Parlamento, 
sottolineando con questo lo 
insolito gesto di gravità che 
il governo britannico attri-
buisce alle minacce sud-co­
reane, si è rispecchiato nei 
successivi interventi dei de­
putati, accentuando le già 
energiche critiche che l'oppo­
sizione laburista he mosto fin 
da ieri agli accordi di Wa­
shington. Agitando il fogliet­
to dell'agenzia R e u t e r , che 
recava il testo delle dichiara' 
zioni del ministro degli este 
ri sud-coreano, Butler ha af 
fermato di aver ritenuto prò 
prio dovere, appena venuto a 
conoscenza della notizia, di 
darne comunicazione al Pa 
lamento. 

«Non sottovaluto — egli ha 
detto — la gravità delle di­
chiarazioni del ministro de­
gli esteri sud-coreano e pen 
so che ogni passo che possa 
essere necessario, compresa 
la richiesta di convocare l'As­
semblea generale delle Nazio­
ni Unite sarà intrapreso dal 
governo, il quale ne darà ra­
pidamente comunicazione al­
la Camera. Desidero che il 
Parlamento abbia la certezza 

Tatti I c«np«f*I dea«Utt 
SENZA ECCEZIONE AL­
CUNA mnm tesati » t«rte-
cipare ali» rlanlMe 4el 

che avrà ! • • § • *•-
meT« U alle «re 9 

• tec te aeD'aula X di 
tecitarle. 

gè re un'armistizio e per im­
pedire che esso possa essere 
sabotato da Si Man Ri». 

L'impegno assunto dal rap­
presentante • di Churchill non 
h a tuttavia • completamente 
tranquillizzatoci deputati la­
buristi i ' quali hanno " indi­
viduato nella nuora minac­
cia formulata da Ri una. pro­
va di più ' che le • decisioni 
d i Washington contrastano 
con gli interessi fondamentali 
della Gran Bretagna. 

Sfiducia in Salisbnry 
Questo concetto' è stato 

sottolineato con forza d*5 
Kenneth Younger, il •• quale 
facendo riferimento a quel 
passo del comunicato di -Wa­
shington nel "qtrale i tre mi­
nistri degli esteri, occidentali 
si impegnano ad intervenire 
nuovamente in Corea''se 
comunisti rinnoveranno' l'ag' 
pressione dopo la trégua» — 
ha dichiarato' —'• «Non sa­
rebbe stato meglio- togliere la 
parola ccomunisti» dal comu­
nicato, visto che la minaccia 
di aggressione viene non dai 
comunisti ma da Si Man Ri?». 
Il deputato laburista, che è 
un oratore assai più brillante 
e aggressivo di Attlee, ha 
esaminato punto ' per punto 
il comunicato di Washington 

si sia manifestato • con l'ac­
cettazione d e l compromesso 
con gli Stati Uniti? E' un 
fatto che il governo è stato 
incapace di portare avanti la 
iniziativa di Churchill e di 
esercitare qualche influenza 
a Washington. Ed io — ha 
aggiunto Younger — non pos­
so avere alcuna fiducia in 
lord Salisbury: non p o s s o 
aspettarmi nessun favorevole 
risultato da conversazioni a 
porte chiuse fra due uomini 
come lord Salisbury e Foster 
Dulles». 

I l g o v e r n o s i g i u s t i i i c a 
L'attacco m a s s i c c i o del 

gruppo laburista, che ha tro­
vato numerose adesioni tra I 
conservatori, non ha reso fa­
cile la posizione del gover­
no che, con l'esposizione piat­
ta, sfocata ed allo stesso tem-
go allarmante fatta ieri da 

'utler, aveva confermato t 
più seri dubbi dell'opinione 
pubblica. P stato oggi com­
pito d e l ministro di stato 
Selwyn Lloyd di spostare lo, 
accento della interpretazione 
che il governo inglese dà alle 
decisioni raggiunte nella con­
ferenza con Foster Dulles 

«Non eravamo noi soli a 
decidere — ha detto Lloyd 
— ma vi erano anche gli Sta­
ti Uniti e la Francia: abbia­
mo dovuto accettare un com­
promesso. Quello che importa 
è che si cominci a trattare. 
Del r e s t o , rincontro fra i 
quattro ministri degli esteri 
non sostituisce la conferenza 
fra i capi di governo, e la 
agenda potrà essere allargata. 
nella riunione di settembre. 
se si- vedrà che vi sono pos­
sibilità d'accordo». 
''Ed il ministro di Stato ha 

concluso auspicando che una 
felice soluzione delle tratta­
tive sulla Germania e sui pro­
blemi dell' Estremo Oriente 
possa aprire la strada ad un 
accordo per la riduzione de­
gli armamenti, secondo la 
proposta fatta ieri da Attlee. 

Che a dibattito ai Comuni 
abbia chiarito la posizione 
del governo dopo la confe­
renza negli Stati Uniti, non 
si può sinceramente dire. E" 
indubbio che Butler si è tro­
vato ieri nétta difficile situa­
zione di chi deve illustrare 
diligentemente un comunica­
to, senza uscire dai binari da 
esso segnati; ma è anche ve­
ro che è mancato l'uomo di 
Stato capace d'Imprimere al­
la politica estera inglese, an­
che nelle circostanze attuali, 
quello stesso impulso che es­
tà ebbe col d i s c o r s o di 
Churchill. 
° Si è avuta Invece l'impres­

sione che il governo di Lon­
tra si lasci trascinare dalla e le dichiarazioni con le quali 

Butler lo ha illustrato ierifcontrocorrèntà americana. 
ed ha negato che sia possi­
bile approvare nello stesso 
tempo — come ha fatto il 
Cancelliere dello Scacchiere 
— il discorso di Churchill 
delFil maggio e le decisioni 
raggiunte nella capitale ame­
ricana, tra cui vi è uno stri­
dente contrasto. 

«Dobbiamo pensare — h» 
detto Younger — che tra !**!-___._ 
primo ministro ed il govenwfChwrlMn 
esista un dissenso, e che osati - LUCA 

< Il portavoce del governo. 
mentre non hanno vohtfo 
ammettere che un passo tn-
mletro sia stato comprato, •* 
che ciò è stato fatto con evi­
dente sacrificio delle posizioni 
britanniche, d'altra parte han­
no tentato di tranquillizzar* 
Voptnione pubblica lasciando 
capire che Londra non ha 
rinunciato alla iniziativa di 
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